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TOR~AT.A DEL ~ MARZO t 853 

PRESIDENZA DEL PRESil)ENTE BARONE MANNO. 

50M\IARIO. Presentazione di un progeUo di ltgge per autorizzare la diçisione auttni'!,istraliva di Savona a contrarre 
un ntutuo - Oniaggio - SPg1dto delta fliscussionc .'iul flTOge.Uo di legge pel riorllinanittnto tlell'amtninislrazione ce11trnlr1 
e detta contabilità generalr, - Adozione degli articoli 29 at 32 - Arlicolo 33: propo~ta del senutorr Di Castagnetlo co1n­ 
battula dal senatore nes Amb1·ois, relatore - Spicga:ioni del nilnistro drlle {lnanz-4! - ,4pproçazione d· ylt articoli :JJ 
ai 5t, non che deU'e1ne11da-tnento proposto a quest'ullin10 dal regio eemmissorto - Approvazione degli urticali 52,. 53- 
Articolo 51: propOsta del senatore De Ca1·o'.enas oppugnata dal regio co1n1nissario e dal relatore-, Adozione dell'articolo 
54 • della legge. 

La seduta è aperta alle ore 3 pomeridiane. 
Qll&aEa. .. 1, segretario, dà lettura dcl verbale dell'ultima 

tornata. 

PBOGmTTO DI .. EGGE PER &llTOHIZZA.RE .. .&. DIWl­ 
llilllOl'llE &M•INlllillTR&Tl'W& DI 11&~0~& .t. C01'1TRARBE 
111'1 Mll'J'll"O, 

DI •.&N M&BTiito, ministro dell'interno. Ho l'onore di 
presentare al Senato un progetto di legge già votalo alla Ca­ 
mera dei deputati, portante autorizzazione alla divisione 
amminl$lrativa d! Savona di contrarre un [K'eslito. (Vedi 
3' voi Docum•ntt pag. 1466 ) 

PBB•10ENTE. Si dà atto al signor ministro della presen­ 
tazione di questo progetto di legge, il quale sarà consegnato 
alle stampe, e quindi distribuito ai signori senatori. 

L'alto verbale di cui si è data lettura si intende approvato 
dal Senato, non essendosi fatta alcuna osservazione. 

Debbo render conto al Senato dell'omaggio che il nostro 
coilega senatore Riberi le fa di un esemplare sturepato delle 
sue lezioni orah di clinica chirurgica e di saedìctna operativa. 

BB&Vl'l'O D•i.a,.a Dll1Cl'!•810NR S &PPBO'I' AW.10\liiE 
DEL PB~BTTO DI LE&GE PEIL BIOBDl1'&•1BNT9 
BELI/ .UOUNIA'Ì'•&ZIONll CJlc.NTB&LE Il DEL .. .& 
eoNT&BILITÀ. ..... 111 ....... 

PBB•1nllNTll. Dovendo continuare la discussione del 
progt·\\o di le1~e sulla riforma delì'ammìnìstrazluue centrale, 
ho l'onore di l"lli!•r• l'articolo 29 : 

• U ministro delle finanze propone al Re, sulla domanda 
degli aUri ministri, le somme delle quali possouo disporre 
nel bimestre successivo. • 

A questo articolo è •lato •1111iunlo nella stampa di•lribuila 
al Senato un alinea, il quale non à che ~ riproduzione di 
quello inserto neU'arlicolo 27, già volalo. Ciò è uno •ba@llo 

tipografico·; in conserue111a io ometto di darne lettura, ed 
invito il Senato a voler volare sulla prima parte di quetl'ar­ 
tloolo già da.me Ictio. 

Se non Yi ha osservasìonc la metto ai voli. 
Chi approva l'articolo 27 voglia alzarsi, 
(È approvalo ) 
" Art. 30 Niun pagamentn a carie-o delle Stato può ese ... 

guìrsi se non in Yi.rtù di mandato spedito dal Ministe"O a[ 
parziale bilancio del quale s1 riferisce o da chi ne ubbia da 
esso l'incarico. • 

(È a1•provalo.) 
' Art 3t. J mandati saranno amrnPssi a pagamento me­ 

diante la vidi111azione che vi sm·rà a1•posta: dal 1ninislro delle 
fiuanze od in no1ne suo d11 funi1onar1i da esso dele\\ati. • 

(È approvalo ) 
.. -Art. 32. Pt•r essere ammesso a palil:a•nento il mandato 

deve riferirsi ad un credito .regolarmt•nte ap1·rlo, enunciare 
il bilancio parziale, la catevoria e l'articolo, o la leglle l>arziale 
cui si riferisce, e circoscriversi nei hmiti delle d1slrtbuzioni 
dei fondi stabilile per ogni bimestre. 
, Dovrà inoltre essere presentato all'ufficio del controllo 

generale coi documenti iJ:ÌUstitìcativi e munHo della sua vidi4 
mazione. , 

(È approvalo.) 
• Ari. 33 Quando il controllore generale non crederà di 

dover apporre la vidimaiione d1 cui all'"rlicplo precedente1 i 
motivi dcl rifiuto saranno esaminati dal Consiglio dei 111ir11slri. 

.. Se i ministri giudicheranno che ciò non ostante dt•bba , 
essere auto1•iz:r.ato il paga1nento sotto la roro risponsabililà, il 
con&rollo1·e non essendo pago delle ragioni a lui con1un1catc, 
vidimerà con riserva. 

• In queslo caso egli esporrà poi i suoi molh·i nelle ossei;; 
vazionl di cui all'articolo 36. }) 

DI e.&MT.&&lllillTTo. Domando la parola. 
PBliB•D•!i'l'B Ha la parola. 
u• c:.a.aT&GftlllòTTQ. Questo arlicolo1 elle a prima giunta 

pare.stabilire una Mllarenli~ia, non introduce, a mio senso,' 
niente di nuovo, e può essere causa di inganno. 
Anche al presente Il conlrollore generale ha dirillo di fare 

osservai.ioni, o di rifiutare la su.a firma ad un mandato. 



-460- 
SENATO DEL REGNO - SESSIONE DEL 1852 

Quanto poi ano 5\abllire cbe i motivi di rifiuto saranno esa­ 
minati dal Consiglio dei ministri, a me pare che questa dispo· 
sizlone potrebbe trovare sede nella legge che regolasse la 
responsabilità ministeriale ; ma farlo all'eccasione di questa 
Jeg~e sarebbe, a mlo senso, un vincolare la responsabilità dei 
1ninistri, volendo loro prescrivere una forma piuttosto che 
un'altra dì discutere i rifiuti messl in campo dal eontrollore 
i•nerale. 

Parlando poi della vidimazione cou riserva, osservo che in 
tempo della Monarchia assoluta il controllore generale aveva 
diritto, aveva l'obbligo di rappresentare al re, e se il regio .. 
dicava di non accogliere le rappreseutanzè, lo rlngrueiuva 
nelle sollte rorme, e lo Invitava a passar oltre. 

Ciò a shnìlitudlne di quanto si pratkava nelle rappresen­ 
tanze fatte dai senatt, ai quali il re comandava di passai' oltre 
alla inlcrinaiione o alla regleteaatcne delle leiWre cest dette 
di jusstone. 

Ma convìen ritenere che allora il re eserciva il potere su­ 
premo, e quindi la rappresentanza dala al re aveva predetto 
inlero il suo effetto: sia che fosse accolta, sla che fosse 
depellita. 

Ora la cosa succede ben ultrlmentl. Qual cffellu, io domando, 
potrà avere la vldhnazlune con riserva f' Se il dubbio rilevato 
dal controllore, per cui egli rìcusa la sua. vldlmaaìone, induce 
una Intcrpretaaiune od una deroga di le~ge, il Minislero par­ 
lando a nome del re non è competente a risolverla, e si ri­ 
chiede il concorso dei tre potert. 

La riserca poi coll'esposizione dei motivi, fatta dal control­ 
lore al Parlameuto, aprirebbe l'adito ad una discussione che 
io credo o pericoloBa o inutile. Pericolosa, se si tratta di ren­ 
dere il Parlamento giudice tra il Ministero che ordina ed il 
controllore che ricusa la vidimazione, e questa forma, a mio 
'1udir.io, non sarebbe niente parlamentare. 

Inutile poi ~al·ebbe tale discussione, perehè la vldlurazleue 
ton T'iserra non può nè accrescere, nè diminuire in nulla la 
risponsahilità ndnislcrialé. 
Questa rtsponsahilttà nasce dall'atto stesso, il quale sussiste 

con tulle le sue conseguenze, ed il Parlamento nel chiederne 
conto al Ministero non \1a d'uopo di sapere se de~so siasi eir­ 
eondatc di tutti i lumi, se il controllore ahhia o no ricusato 
la sua Jlrma. 

Il controllore è un in1piegatu dtpeudeutc ed a1UO'iibile, e 
sarebbe, a mio avviso, un aggravare la risponsabilità miul­ 
sleriale, dando ai ministri carico di non aver annù.ito alle di 
JuJ osservaztonl, quando essi solì debbono rispondere dei loro 
alti. 

Dcl resto io uon vedo ne1nmeno che gran bene potrebbe 
derivare da questa \'idima;doue con riser'1a. Le osservailoni 
del controllore non sarebbero presentate che alla siste1nazione 
dei bilanci, cioè al 1·csocontoi ed allora dopo tanti mesi e 
forse anni cl1e la spesa è fatta, qua11do forse sarannosi succe­ 
duLi ed altri minislri, e<l aHri controllori, quale sarà il male 
che si possa impedire, od a cui si possa ripararr.? 
l\itonga il Senato elle, qualunque sia l'alacrità dcl Parla­ 

mento, il suo esan1e degli spogli tutto al più s'i riduce ad un 
controllo morale, e ben a ragione lo diceva l'onorevole pre­ 
sidente dcl Consiglio dei ministri in occasione della dìscus­ 
slane sulla leage dell'ultimo imprestito alla Camera elettiva. 

Voi vedete, o si~nori, che siamo nel· 1.853, e non sono 
••lati gli spogli del t848 e t8i9: in quegli spoali stanno 
oepolli oltre 400 milioni; e se appena dopo anni ed anni 
potrà il Parlamento dare un voto sull~ moralità delle spese, 
1iudlcate di qual effetto salnlare possa riuscire una vidima· 
•ione del controllo con riserva, dopo due o \re anni, forse 

per un difetto d\ forma, o per un interesse d'ordine secl}n· 
dario. 

Ma qui nasce ancora un allro ridesso) cd io \'I pongo il 
seguente dilemma: o questa diSJ)Osizione è provyisoria., o si 
\'Uol considerare come definitiva. Se prov\·isoriaJ dessa è dcl 
tulto superflua, hnperciocchè l'a1·ticolo 37 cosi dispone {Pre­ 
vengo la discussione sull'articolo ar, perchè si riferisce all'ar­ 
ticolo 3:) ora in discussione): 

, Al't. 37. L'assestamento detinifivo dei bilanci sarà sancito 
con legge speciale. 

• JJ progetto dì questa legge sarà presentalo al Parla1nento 
nei f)rimi due mesi della Sessione successiva al chiudimenlo 
del relativo esercizio nel 1nod1J e nelle formo stabilite per le 
lt'ggi dci bilanci. .. • 
Ebbene, o sianori, l'esercizio del t85a or ora co1nincialo 

durerà s.\no a tutto g'tugno t85\. ~ tre tnesi restano per rre· 
para1·e gli spol!J1i, \ qnali debbono essere allcstili per il mese 
di settemb1·e 1854. 
ta Sesstone del 1851 probabilmeole sarà duratura sino ai 

µri1ni mesi del 1855 se ci regoliamo daU'esperienza deMli 
anni già trascorsi. Gli spogli adunqu.e dovranno essere pre­ 
sentati al Parl;,irnento due mesi dopo co1nincìala la Sessione 
del 18[15. 

Ora io dico: se quest.a legge dev1es~ere solamente provvi· 
soria, non può durare oltre Ja Sessione del 1853, giaccbè il 
Ministero aveva dato affidamento che per la Sessione del 1853 
avrebbe preparato il progetto completo di legge. Dunque 
1•esterebbc inutile il provvedere alle osservai.ioni che possa. 
il controllore fare sugli spogli dell'anno 1Ki3, quando nello 
stesso esercizio tlel 1853 dovrà essere presentala dal ministro 
l;t Jegge definitiva, forse di soppressione de] controllo e di 
creailone della Camera dei conti. 

Se poi questo provvedimento Jo\·csse essere definith•o, 
allora io tlico cb'esso trovasi in contraddizione coll'econo1nia 
della l'l'escnle legge. Tutta quesla legge riposa sull'idea della 
legge successiva l)rornessa dal Mlnislero, ed annunziala sia 
nella relazione ministeriale dclii 5 roarzo 1852, sia dalle spie· 
gaiioni date nella relazione delrufficio centrale. 

Quindi, qua\ora si do-vcsse concb.iudere cbe i\ provvedi­ 
mento suggerito coll'articolo 33 dell'uffizio centrale debba 
csse1·e definitivo, io osservo al Senato che allora mancherebbe 
alfallo il fondamento di questa legge, la quale non può sus­ 
sistere senza il suo complemento, cioè senza r,egolarc le 
attribuzioni della Corte dei conti. 

Noi abbiamo senllto, o !:ìignori, che sia il Ministero nella 
sua primitiva relazione, sia l'uftiiio centra.le, sia il commis· 
sario regio, tuUi d'accordo hanno sostenuto che impossibile 
sarebbe distrnrre l'ordine attuale di cose senia il comple­ 
mento della legge che si aspetta. 

Noi adunque siamo in ora chiainati a votare Paboliilooc 
delle aziende, a votare l'abolizione del presente ordine am· 
minislrativo senza conoscere quali saranno I risultati del no­ 
stro voto, senza conoscere qaali saranno lo forme ammini· 
straUve che \'Crranno a rimpta1.z.arlo. 

In conseguenza io insisto perchò sia tolta dal presente ar· 
ticolo questa disposizione, la quale, ripeto, o è solamente 
provl'isoria~ e la credo affatto superflua e di nessun possibile 
elfe!lo; ovvero essa è definitiva, e sarebbe la prova palpabile 
che manchi Ja base di questa Ie1ge, percbè dovrebbe aspel· 
tarsi per anni ed anni la Ic1ge orsanica stata promessa dal 
Ministero. n•• a1111ao1s, relatots. Dornaodo \a parola. •••••n•11T11. La parola è al •tgnor relatore. 

DD .&.•IDlDI'•, relatore. n vostro uffizio centrale, o si- 
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gnorì, lamentondO:che non fosse unila al progetto di leagc la 
parte: che !il :Gover.uo aveva presentata' d:i principio alla 
Camera elettiva, per cui il controllo sarebbe stato convertito 
iu un ma1istrato indipendente e forte, osservava pure che la 
Jegse attualmente proposta , anche soma l'aggiunta di tale 
disposizione relativamente al controllo poteva essere accet­ 
fata, massime se vi fosse stata introdoua a favore del con­ 
trollore generale la stessa facollà che sarebbe stata attribuila 
alla Corte;dci conti, di rifiutare i mandati, i quali sarebbero 
i!ilati presentati alla sua vìdtmasìone, slnehè avesse deliberato 
il:coosig1io dei ministri, e 1Ii fosse imposto l'obbli~o di 
ammetterlo con riserva, quando · 11 Consi;"lio dei ministri 
avesse insistito; Ja "quale aeuaeeslone con riserl'8 portava 
con sè per il controllore generale il diritto cd il dovere di 
fare poi risultare del rifiuto suo e della insistenza del Mini­ 
stero e del corso datosi successivamente ai mandati, in quelle 
osservazioni che deve poi in fine dell'anno rassegnare sul­ 
l'andamento della contabilìlà per essere comunicate alla 
Camera. 

L'onorevole senatore Di Cast.agnello crede che questa 
disposiz.ione debba essere eliminata, perchè la reputa Inutile, 
perehè stima che dovrebbe avere aUra sede, perchè inJìne, 
ai suoi occhi, essa sarebbe pericolosa. 

Inutile, percbè in essa ravvisa nessuna innovazione allo 
stato presente delle cose, nessuna garanzia ma.-igiore per il 
buon andamento della contabilità; fuor di luogo, percbè vede 
in essa una modlfìcazìene delle regole ~ltuaH deHa nepcnsa­ 
bililà dei ministr], la quale, a suo senso, dovrebbe aver sede 
in una legge .suJla risponsabilità ntinisterìale ; pericolosa 
perehè teme che ne derivi una invasione del potere legisla­ 
tivo nel dominio Jel potere esecutivo. 

La Commissione non· crede che siano tondati questi ap­ 
punii. 

Non crede inutile la disposizione, perché, qualunque sia 
il giudizio che si passa fondare sul suo merito! evidentemente 
si fa qualche cosa di pi~ che di lasciare continuare lo stato 
attuale delle cose. 

Il controllore nel suo stato attuale ha certamente anche il 
dirilto ed il dovere di fare rappresentanze al Governo e ricu­ 
sare la \•idimazìone di quei mandali che non sono regelarì ; 
ma evidentemente quando li controllore generale ricuserà la 
sua vldlmaslcne ad un mandato, siccome per necessità, il 
servizio pubblico deve camminare, il Ministero assumerà la 
risponsabililà d'andar avanll e darà passo a quelle spese a 
cui il controllore ba negato il suo assenso; ovvero il conLrol­ 
lore generale per non recare Incaglio all'andamento della 
co•• pubblica, ammollerà quegli stessi mandati con sacrlfizio 
della propria opinione. 

In ogni caso avverrebbe un operalo pìù o meno irregolare, 
ed un Inconveniente pel pubblico senizio, oppure Il Mini• 
stero rlmarrehbe neU 'imbarazzo. 

Conviene .. sai più che la legge stabilisca un modo di pro­ 
cedere regolarmente, tutelando ad un tempo l'!ntoresse della 
cosa pubblica. 

Noi dunque crediamo che non possa !ravvisarsi inntile 
la disposi•ionc che è proposta dall'uf6zio centrale, polehè 
traccia al Ministero ed al controllo una via per procedere 
regolarmente a quanto 11 servizio pubblico richiede ed as· 
sicura per quanto è possibile la regolarilà della contabilità 
pubblica. 

Non crediamo:pòi che sia fu!>r di luogo questa dispo.slzlone 
nella Iene che discutiamo. E vero che tocca un punlo di 
risponsabllUl ministeriale, ma non è detto ehe qualunque 
di1po1izlone concernente la risponsabllìtà mlnl•teriale debba 

essere riser,'ata per una legge su questa risponsabUìtà, la 
quale nessuno ignora quanto sia dirficile a farsi. 
Altre disposi1.ioni esistono in questo progetto e sono già 

state ammesse dal Senato, le quaU1 nel senso del~siGnor copte 
Di Castagnelto, avrebbero pur dovuto essere eliminale, per­ 
cbè llreserivono anche 'di portare certe diseussioni nel Con­ 
siglio dei ministri. 

Abbiamo \'otata nel secondo articolo del progelto-_una dis­ 
posizione relativa ai rt•golamenti da farsi ~suU1ordinamento 
interno dei Ministeri, la quale porta che le disposiiioni di 
questa natura sieno deliberate in Consiglio dei mintstri. 

Abbiamo pure ammesso un'altra disposiiione concernente 
i crediti supplementari, la quale prescrive una deliberazione 
dello stesso Consia:lio ; non vedo quindi che possa rare mag­ 
giore difficoltà l'ammessione di quella di cui ora si lraUal ed 
è certa1nentc una garanzia reale da prescrivere cbe non di­ 
pende da un minislro solo di andar contro al volo del con­ 
trollo, 1na debbono i ministri assumerne tulla la responsa­ 
biiilà. 
,. Nemn1eno pensiamo che pos:;a esserci pericolo, u1ercè la 
disposidonc introdotta che il potere legislativo venaa ad 
ìnollrarsi nel dominio del potere esecutivo. Ciò potrebbe 
essere se, quando il controHo generale ricusa la sua vidima· 
zione ad un tuandato, fosse giudice il potere legislativo della: 
sua ammessibilità, e chiamato così a decidere se dovesse o 
no eseguirsi la spesa. Ma tale non è la proposta cl1e ha faUo 
la Commissione, e che il Ministero ha ammessa. ln questo 
caso il potere legislativo non giudica del provvedimento da 
farsi; ne i~ giudice unicamente H potere esecutivo, il quale, 
avendo la risponsabilità dell'andamento deGli alfari, deve 
[lllre avere il diriLLo di statuire. Ma la' riser\'a che e1nette il 
controllore generale nel vidimare il mandato porla con sè 
che quando siano da esaminarsi i eonU morali dcll'ammini­ 
straz.ione, allora il potere legislativo possa apprezza.re se il 
Ministero, abbia più o meno compromessa la sua risponsab(­ 
lilà; frattanto il servizio pnbbllco non soffre· interru.zionc 
alcuna. 

Pisse il signor conle di Caslagncllo che, giunla la cosa a 
questo punto, non vi sia più ulilità del sindacato del Parla­ 
mento. 
lo sa1·ci d'opinione lotalmenle diversa. 
Se il sindacato dcl Parlamento fosse luutilc, perchè viene 

dopo consunte le spese, converrebbe dire che, non solamente 
in questa, ma che anche in tutte le altre parti dell'ammini~ 
strazionc fosse inutile prescrivere la resa dei conti al ParJa .. 
mento, quando invece è una delle piu gravi garanzie costitu- 
zionali. ~ 

Sicuramenlc è un incoo,·eniente che il polere legislatil'o 
non possa intervenire per tempo da Impedire le irregolariÌà 
possano occorrere nell'andamento delta cosa pubblìca1 e che 
il sindacato giunga dopo la consunzione delle spese; 1ua 
questo incon-venien\e è tl risullato necessario deUa _divisione 
dei poteri, e -sarebbe un inconveniente assai più grave, 
quello che un 'Potere si intromettesse nelle allrihuziooi 
de!!'allro. 
li siiJMr Pi Caslagnetto osserva ancora ~be questa dlspo­ 

sizione1 se è provvisoria, sarebbe superflua, e se è dofinith•a 
oon potrebbe essere ammessa, percbè urterebbe contro lo 
spirito di questo legge, la quale presuppone sempre l'esi-. 
stenza di una nuova Cot·te dei" cònti. Ora noi non la crediamo 
su1.erflua, sebbene provvisoria ! la . rag,ion·e che add11sse il 
.preoplnanle sarebbe che le osservazioni del controllore ;e­ 
nerale, se la l"l!i• è soltanto provvisoria, non potrebbero 
essere presentale per tempo, ossia prima che la leglle stessa 
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cessasse di esistere; che anzi il dovere di presentarle nasce­ 
rehbe in un'epoca in cui sarebbe già cessalo il provvisorio. 

Ma quando sì fa una legge provvisoria no~ si sa quanto 
tempo essa dnrcrà ; noi desideriamo che duri poco; il Mini­ 
stero ha manifestato lo stesso des·idcrio, ha annunziata la 
ferma intenzione di presentare al più presto possibile una 
tegge definitiva, cioè la consolìdazìone del controllo e la sua 
emvcrsrone in magistrato ; non dipende però dal Ministero e 
tanto meno dalla Commissione di sapere a qual epoca si potrà 
avere la nuova legre, trattandosi di una cosa che è ancora da 
farsi. 

Sicuramente, regola di prudenza è di provvedere intanto 
nel n1ig1ior 1110Jo affincbè l'ordinamento dell'amministra­ 
alone sia il più compiuto che si possa; ed è in questo senso 
che la Commisslone desiderava che intanto il centrolle gene­ 
rale quale esiste fosse rafforzato. Se esso durerà nello stato 
nnualc tanto tempo da poter presentare Ie sue osse,.vaiioni, 
ù utile che abbia il dovere di farle. Non sarebbe nemmeno 
inutile lo imporgli questo dovere, quando si dubitasse fin 
d'ora ch'egli avesse il tempo di adempierlo, giacchè la possi­ 
bilità che egli lo facesse sarebbe per sè stessa una garanzia 
tale da produrre un ('.ffetto morate. 

Quando poi non giungesse per tempo ìJ controllore gene­ 
rale a<l a1l(•m,tiere egfi stesso al dovere di presentare te os .. 
servazioni prescritte, questo dovere passerebbe naturalmente 
alla Corte dei conti che gli verrebbe sostituita, e ccsl l'effetto 
della disposh.ione non andrebbe perduto. Qnanto afl'allra 
obbiezionC che la dispnsìztnne in discorso, se fosse deflnltlva 
n vece che noi l'abbiamo ammessa come prov'lisoria, ed 
avesse impronta di un carattere di stabilità, sarebbe in urto 
collo spirito dt·Ua jcgge, noi non Ja possiamo ammettere per· 
eh-è questa legge non è assolutamente fondata sul principio 
che debba esservi una OUOl'a Corte d~i conti; le sue dìsposì .. 
zloni possono susststere da sè indipendentemente dallo stabi .. 
Iìmento di tale nuova Corte. Questo stabilimento sarà bensì 
un perfeztonamento essenziale, ma intanto sopprimendo le 
aziende e concentrando le loro altrihuz.ioni nei Ministeri, si 
ottiene uua semplificazione utiJe ed un risparmio di spesa 
senza scemare l'influenza dcl controllo ora esistente, aucsen .. 
tandone anii la forza ; la ereaslone della nuova Corte dei 
conH è sostanzialmente un miglioramento dello stesso con­ 
trollo; ma ancorcbè non si ottenesse questo miglioramento, 
non è a dire che la legge tal quale è proposta non ne pre­ 
sentì altri,e tanto meno potrebbe dirsi che peggiori l'attuale 
condizione dell'amministrazione. 

... CA8T&&N8T'l'0. Dalle savie osservazioni fatte dal 
relatore dell'uffizio centrale io credo risultare sempre più 
che il senato è chiamato a dare un voto in quesla lègre 
senza conoscere che cosa si possa poi io avvenire surrogare 
alle istituzioni amministrative, le quali ven1ono at presente 
scppresso. 
lo, o signorJ~ non mi dilungherò più oltre su questo argo~ 

mento, e mi limito ad osservare che ora l'onorevole- relatore 
dell'uffizio centrale metteva anche io dubbio che possa orga ... 
nizzarsi una Corte dei conu. Non abbiamo adunque nessun 
fondamento a credere , nel votare questa legge, che deb­ 
basi presenlare a compimento di essa una organizzaziene 
definitiva. 
8 qui non posso a meno di esprimere un'altra volta il mio 

rlncresehnento ebe il MinlStero qualche volta abbandoni 
anche troppo facilmente qu•ì pro11elli che -egli ba presentati, 
e ehe erano stati maturamente preparati e studiati. 
Il proge~lo presentato dal Ministero, corredalo ancora da 

profonde investigazioni e dollisslme osservazioni dell'onore- 

vole relatore dell'uffizio centrate , presenlaya tale un eJe .. 
mento da formarne uo'oLlima legge completa in tuUc le 
sue partt 

Egli ha creduto di doverlo abbandonare , e noi siamo 
gettali assolu1amenle nel vago-: noi dìslrug~ian10 l'ordine 
antiCo creato dalla sapien'1.a dei nostri maggiori, senza co. 
noscere nè punto né poco quali islituzionì vi saranno sur­ 
rogate. 

DEt!I .&wnao•• , relatore. Non vorrei che si desse alle 
mie parole un scusa diverso da quello che jo bi) inteso 
esprimere. 

Non ho creduto 'di dire che considerassi come dubbia la 
costituzione di una Corte dei conti sulle nuove basi che 
il Governo aveva ideate e che la Commissione vostra dc· 
sidera. 

Sicuramente non è un fatto acquistata finchè non si tratta 
che di un progello che ha da essere ammesso dai tre poteri 
dello Stato; ma abbiamo un impegno preso dal Ministero nel 
presentare questa legge all'altra Camera ed al Senato, impo~ 
gno ripetuto nella dichiarazione dell'onorevole presidente 
del Consiglio dci ministri, e credo che si possa avere la mas, 
sinia fiducia che questo progetto sarà presentato quanto più 
presto si possa. Esso è poi tanto ragionevole in sè che pre .. 
senta la n1.assima probabilità di successo presso -il Parla· 
1nento. 

t:!&.WOll'K, presidentti del Consiglio dei tninistri, ministro 
delle fhian:.e. A confermare quanto disse l'onorevole relatore 
dell'urfizio centrale soggiun;erò non potersi dubilare che 
quella parte di legge ebe venne stralciata dal pro~etto pri .. 

· mitivo n•inisteriale 1 quella cioè che si riferisce alla isti­ 
tuzione della Corte dei eonU 1 sarà present.ala nella pros .. 
sima Sessione. 

Dlffatti il Ministero nel preséotare quel pro.getto ba ripe tu .. 
tamente dichiarato che non aveva modificato le sue'opinioni 
intorno al merito di qursta istituzione; non ha ritiralo il 
progetto; ha consentilo a scinderlo in due parti, onde quella 
relativa a.Ha Corte dei conti fosse discussa contemporanea .. 
mente tdl'ordìna1nento ·deJ contenzioso amminisfralifO; 1na 
non vi ba dubbio che questa idea fu. abbraec~ala e.on 
fitvore. 

La Commissione della Camer11 dci deputati ba· formalmen.te 
dichiarala Ja sua adesione a.1 progetto, ma non ha creduto 
poter entrare In discussione immediatamente; nel seno di 
qne~to illustre Consesso l'uftìdo centrale lamentò che non 
sia venuta in discussione questa parte del progelto : gli ora• 
tori che credettero di prender la parola In questa discussione 
banno manifestato Òpirlif1ne favorevole. Questa istituitone si 
può dire che abbia Incontrato un'approvazione quasi ge• 
nerale. 

Dopo ciò non si può dire in modo a"olnto che eotal legge 
sarà, perchè il futuro non è nelle nostre mani, ma sottoposto 
a tante.évt>.ntuaUtà che possono far cadere a vuo&o an"he 
quei disegni che banno una quasi 'certezza dl riuscìta; ma se 
l'Ì ha cosa probabile. JegislaLivamenle parlando, si può dire 
che è l'adoilooe nella futura Se•S1one del progetlo relativo 
all'istituUone di una Corte dei conti, la quale, come osser.va 
l'onorevole senatore Di Castagnetta, è una consegaenia ne .. 
cessaria del nnovo ordinamento delle cose. 

lo-credo poi che lo staio transitorio non preoenrerà ne8Slln 
incon1eniente di sorta1 sia percbè sl sono ancora aumentate 
le altribltiloni del conlrollore g011erale, sia anche (ben 1ni è 
lecllo 

0il 
dirlo) poi rispetto che li Ministero pror .. sa all'opi­ 

nione del controUore generale. 
lo oserei per !aie elfetlt> far gmarentigla al Senato che gli 
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'uomtoi non cangiano; il caso contemplato in questo articolo 
molto difficilmente si ripr~i.lurrà, nè credo che alcuno dei 
miei colleghi sia disposto a mettersi in contraddìztone aft'o­ 
ptnìone del controllore generale, la quale è tanto autorevole 
'in fallo dì legalità an101ioistrativa. 

Quindi, quantunque il Minis~cro insi:oi.ta onde la proposta 
dell'uffizio centrale che non si trovava nel pi:.ì1nillvo progetto 
venga accettata, tuttavia creda che non verrà mal il caso che 
possa essere appltcata. 

PBEHDE.,TE. Pongo ai voli l'arlfcolo 33 del progetto 
di leg~e 
Chi ì'adotta, si alzi. 
(1 l Senato adotla.) 
• Art. 34. Potrannu essere provvisoriamente vidimali al 

controllo generale, senza uopo della giustificazione contem­ 
poranea di cui all'arlicolo 32, i mandati nei e.asi seguenti: 

• i• Quando la natura e l'urgenza del servizio esigono I'a- 
pertuea dei crediti per una spesa a farsi ; 

" 2° Quando si tratta di spese di riscossione dei proventi 
dello Stato, e di quelle alla medesima inerenti ; 

a 3° Quando un servizio da farsi ad economia necessita una 
anuclpaaìone non maggiore di lire·30,000. 

« Ln giustificazione di tali spese dovrà essere fatla presso 
il controllo nel termine di 4 s.nesi a far data dalla vidimazione 
provvisoria. Se scorrerà questo termine senza che la gfustifl­ 
caztcne ven;a presentata, il .controllore generale dQ\'Tà farne 
rteuttare nelle csservaaionl di cui all'articolo 36. • 

(È approvalo ) 
• Art. t15- Il pagamento delle spese fisse, come stipendi, 

penstoni. fitti e slrulll, sarà ammesso dal ministro di finanze 
sovra mandati collettivi dai spediti rts.pettivi ,linisteri, i quali 
notilìeheranno aH'ufliz.io del controllo generale I'ammontare 
della itnputazione a farsi sulle singole categorte dcl bilancio, 
acelè ne sia fatta annotazione nei suoi registri. 

« 1 documenti giustilicatìvi dì pagamenti saranno presen­ 
tati al controlJo prima della chiusura dell'esercizio.» 
(È approvalo ) 
.. Art. 30. I runzionarl che ìn seguito all'apertura di un 

credito potranno disporre delle somme relative, saranno 
rlsponsabili dci pagamenti da essa ordinali contro il disposto 
delle leggi e dci regolamenti d'amminfstraztone. ' 

(È approvato.) 
• Art. 31. L'assestamento definitivo dei bilanci sarà sancito 

con legge speciale. 
« ll pro\l,ellu di questa leg~e sarà. presentato al Parla1nenlo 

nei primi due mes! della Sessione successiva al chiudlmeuto 
del relauvo esercizio nel modo e nelle for1HC stabilite per le 
legyi dei bilanci, e sarà aecompaguato dai con li tlei singoli 
mtmstrt, e da quelle generale deli'auunlntstrarlone delle 
finanze, formato nel 1.nodu prescrìtto dagli articoli 46, 4 7 e 
48,/ non· che dallo relative osserraacnt del controllo ge .. 

~ uerale.» ' 
:01 ••NT.&&011.a, rtgia comrnissario. 'Quest'arUcoJo cor .. 

risponde all'articolo 32 del progetta votato nell'altra Camera 
e ne riproJuce H contenuto~; ma esso non prescrive più di 
unire a corredo dei conti le osservazioni della Camera dei 
conti. 
\\ C.01erno non domanda. la riprililinaiione di questa pre­ 

scrizione, in quanto che riconosce come queste osserva:iioni 
difftcihncnle si potrebbero olle.nere dalla Carnera dei conti 
senza fare nuove disposizioni re,olamentarie e mutar il modo 
,&on cui lavorano i 1naslri u.dUori. Ma eS&ò non crede che 
fosse cosa impossibile da ottenere per tempo queste osser­ 
vazioni, come pare che si voglia accennare dall'urlii.io e~n.; 

trale; se ne avesse solo dubitato, non avrebbe accettato 
qoesta disposizione nell'altra Camera. Ed in vero, il lll1ni­ 
stero è tuttora persuaso dell1impor1anza di provocare dalla 
Camera queste ossertazioni ,e della possibilità. di oUeperle. 

Nè fu questa soltanto una sua persuasione, n1enlre una 
consi,prile disposiz.ione ·era introdotta cogli articoli 7 ed 8 
della legge faLta il 26 agosto 1841. 

Con questi articoli già si Indicava come opportuno che Ja 
Camera dei conti avesse da continuare a fare osserva1Joni 
morali rispeLLo alla conlabililà generale dello StaLo, e si sta­ 
biliva il mezzo di prepararne gli elementi per mezzo dei ma- 
stri uditori. ~ " 

Se quegli arlicoU fossero applicati, non si verrebbe in ora 
a dichiarare impossibile un co11simile lavoro . 

!Ua farò inoltre ricordare come la Camera dei conti abbia 
a più riprese fatto rappresentanze al Re sull'andamento delle 
contabilità dello Stato e sui conti dei contabili, e com~ abbia 
in ogni anno deliberalo sopra u11a rela1,ione cou1plessiva sui 
conti dì un'annata che suolsi fare da un distinto mastro 
uditore. 

Di più si noti che ultimamente ancora vennero co[nunicatc 
alla Ca1nera dei deputaU osservazioni fatte dalla Camera dl~i 
conti rispetto alle contabilità degli esercìzi, i cui conti anun1 ~ 
nist1·ativ1 da più mesi trovansi i11 discussione nel seno lPuna 
Com1nissione nell'altra Camera. 
S~bbene c.oUe osservaiioni ebe precedono creda di a-vere 

Ji1nostralo co1ne un tale lavoro sta poS:sibile, non insisto 
percbC: sia prescritto in quest1arhcolo. Non insisto, pcrcliè il 
Governo ha piena fiducia elle neJla prossima Sessione possa 
e:;sere votata la legge slllla nuova Corte dei conti, e percbè 
riconosce, per altra parte come per un solo esercizio si possa 
prescindere da quel documento, anziché muLare i regola.· 
1nenti della Camera dei c9nti, e farvi forse anco \'ariazioni 
nel personale. 

PaElllDIEllTE. La parola è al senatore Sauli. 
8A.1J1..1:.' Non posso lasciar passare quest'articolo senia 

accennare che merita un'approvazione speciale, percbè ob ... 
bliga I ministri" presentare al Parl;unento la legge dell'asse~ 
slamenlo defini.tivt> del bilanci nei primi due 111csì della Scs ... 
sione successiva al chiudimcnto del relativo esercizio. 

Qu.esto principio deve primao1e11tc commendarsi non solo 
perchè i conlì rancidi non sono mai esaminati colla debita 
aUenz.ione e maturità, ma perchè la disposizione di questo 
articolo, congiunla con quella dell'articolo 8 deUa le;~c· ehè 
da noi si sta discutendo e che obbliga Parlamento e Minlslero, 
dà alle importanli:;:,imci faccende della finanza un'assolula 
precedenza sovra tutte le altre n1ateric intorno alle quali 
tratto trauo ~I presentano leggi di cui non di rado si potrebbe 
conlendere i'utiie e l'opportunità , e per conse~uenia io 
credo che quest'arljcolo sia dei mi~Hori di questa legge e lo 
approvo lntieramente. 

"'.BE81DE~TE. Chi adotta l'articolo 37, voglia levarsi. 
(E approvalo.) 
• Art. 38. Le somme che al chiudi mento Ji un esercizio 

rimanessero a riLtcuolere od a pa~are tìtiJurcranno nel conto 
dell'esercizio corrente al tempo' della riscossione o dl:'I pa.­ 
g.amento io modo distinto da quelle elle furono riscosse o 
paw.ate eo1ne proventi G ipeoo j\ruf1rie del curren\e ~r­ 
cizJo •. » 

(È approvalo.) 
e Art. 39.1 mandali di pagamento spediti e non oo<IJis­ 

JaUi prjma del chiudil)leolo di uu esercii.io, potranno, 
sen.za essere rinnovali, a'V~ effetto sino al lorl) auuulla~ 
mento, e figureranno con1e searicame1Ho oeJ con lo i;pecialc 
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del tesoro suU'eM>:rci1.io corrente all'epoca in cut si farà il 
paramento.• 

{È approvato.) 
• Art. 40. Rimarranno annullati ì mandati dei quali non 

sia stato chiesto il pagamento nell'intervallo di cinque 
anni , da contarst dal t • gennaio dell'anno in cui furono 
spediti, riservata però ai creditori dello Stato la facoltà di 
far valere i diriUi cbe loro possono tuttavia competere. 

e Alla disposizione del presente articolo non sono sog­ 
gettì i mandati di pagamento colpiti. da sequestro od Ini ... 
bizione. • 

(È approvato.) 
1< A.-rt. 41. Spirali i cluqne anni, il montare dei mandali di 

pagamento colpili da sequestro od inibizione è versalo 
nella cassa dei depositi ed anticipazioni per conto di chi 
di ragione. 

• Questo versamento lìbcra ìntleraraente lo Stato. 1' 

(È approvato.) 
• Art. 4~. Se a\ cb,udimento dl un eserehic s.i Irovas­ 

sere in corso di esecuzione spese che formassero oggetto 
di determinate assegnazioni sul medesimo, se ne traspor­ 
terà sull'eserclslo successivo la parte necessaria per il 
saldo del pagamento , previa dimostrazione verificata dal 
ccntrcltc. • 

(È approvato.) 
• Art. .t8. Le somme autorlszate per una spesa straor .. 

dinaria da eseguirsi in più anni sì trasporteranno neglì 
eserci7.i successwì sino allo intìero compimento della me­ 
desima. • 

(È apprcratc.} 
• Art. 44. Le spese autorizzate che non furono effet­ 

tua\e al chlud.imento del rr.la\i.vo eserelsìo e non contem­ 
plate nel precedenti articoli ag, 4·'2 e 43, saranno an­ 
nullatc. » 

(È approvato.) 
o Art. 45. Le disposizioni comprese negli articoli 38, 39, 

.;~, 43 e .\.~ <lovranno fare oggello di altre\\anli arlicoli nella 
legge d'assestamento del bilancio. » 

DI s..t.1'1T&BOil&, i·egio conim1"Ssaria. Ladisposizlone con­ 
tenuta nell'articolo 38 non dovrebbe esser compresa fra 
quelle che devono far oggetto di altrettsnt] articoli di legge, 
percbè \,arl\colo 3% non mant'iene i residui, ma unica.mente 
il modo con cut essi devono figurare nei libri di contabilità 
dell'esercizio corrente. 

Quindi l'uffizio centrale non avrà dlflìcoltà ad acconsentire 
a che non si faccia menzione dell'arlicolo 38 nel 4511, di cui 
ora si tratta. 

DE• .&11nB.01a, relatore. l.'uffiiio centrale acconsente. 
P&EHDRIVTE. Sarebbe tolta la menzione dal!' articolo 

38'. 
L'arlicolo dunque sarebbe così concepito. (Lo rlltJgge - 

(Yodl sopra) 
Chi lo approva, si ahi, 
(Il Senato adotta.) 
(( Art 45. A.I fine d1ogni eserc1z10 ciascun ministro dovrà 

formare il conlo della propria amministrazione. 
e Ql1esto conto comprenderà l'insieme delle operazioni che 

f'lihero luogo dall'aprimento ana chiusura dcil'esercizio. 
• Sarà redatto in modo uniforme colle stesse ripartizioni 

del bHa.ndo. 
• Le spese autodzzate con leggi speciali saranno riferite in 

apposite categorie. 
• Tutte te operaiioni verranno" riassunte in un quadro ge­ 

nfrale indieante per categorie l risultali della sttuailone 

definitiva dell'eserciiio scadùlo cbe s.ervono di base alla pro· 
JlOSizfone di le~ge per la sistemazione del mede3imo. 

• II conto sarà accompagnalo dalle ipiegazionfcircostan· 
ii.ile a seconda della natura di ciascun servizio, delle spese 
a.ccertate, dei pagamenti etfettuati e di quelli rimasti ad 
elTeUuars.i a t(!rmini dell'arlicol~ A~ , alla fine di eia%eU1) 
esercizio ... 

(È approvato.) 
« A.rt. 41. 11 ministro di finanze formerà il conto generale 

dell'a1n1Dinistrazione delle finanie. 
• Tale conto comprenderà lu.tte le operazioni relative aUa 

riscossione ed all'impiego del pubblico denaro, e presen­ 
terà la situazione rli tute i i servizi d'en,rata . e di spesa 
dell'eserci.J.io. , 

(È approvato.) 
e: Arf .. 48. Il conto generale 1 di cui all'articolo precedenl{"., 

sarà corredato: 
.. 1° l>a conti speciali d'ogni ramo d'entrata por&anU le 

somme Uqu.idate a ear\co dei cont.ibiH e dei debi&ori dello 
Stato, quelle riscosse e quellerimasle a riscuotersi. 

(< A spiegazione di questi conti saranno uniti stati dei va­ 
lori e delle materie che furono oggetlo di tassa e che hannc• 
determinalo i dirìtti riscossi; 

• 2° Da un conto che r\ass.umérà le S}le:;e pubbUcbe dcHo 
Stato, di'fiso per 1Uini$lero e per cate1orie, e presenterà i 
diritti accertati a favore dei creditori dello Stato, e risultanti 
daì serrizì fatti durante l'anno, non 1neno che i pas-amenti 
effettuati , e quelli riu1asti ad effettuarsi a saldo delle spese ; · 

• :1° Dal con.lo de\ movimenlo dei fondi; 
• .4° Dalle situaiioni delle tesorerie provinciali e di quella 

centrale ; · 
!< 5" Dai conti dell'ammìnistraiionc del debito pubblico e 

di altri serrizi speciali ; 
(< 6° Dallo specchio generale della silua?.ione finanz.iaria a I 

ehiudimenlo dell'esercizio. n 

01 . .8.&NT&ROS&, couunissario regio. Al n° -1,.11 di questo 
articolo· sì prescrh·e la presentazione a corredo del conto 
della situazione cle.lte tesorerie. proPinciali e di qtcella cen­ 
ti·ate. 
Nell'articolo con cui si provvede al servizio delle tesorerie 

non si è nominata la tesoreria céntrale, ma bensì la tesoreria 
generate: Quindi bisoa:nerehbe dire di quella generale a vece 
di dire di quella centralo. 

PRE81D8NTE. Forse sarebbe anche oieglio dire : • Dalle 
situazioni della tesoreria generale e delle provinciali .• 
Yoci. Sì! sl ! 
PBUIBENTE, Coll'avvertenia di qnesla leggiera varia· 

zione metto ai l"Oli l'articolo ML 
(È approvato.) - 
• Art. 49. I tesorieri e tutti gli altri c<>otabili verso lo 

Stato, in danaro od in materia1 rendono il conto della loro 
1eslione alla camera dei conti nelle forme e nei modi s\abi- 
1iti da appositi regolamenti. n- 

(È approvato.) 
« Art. 50. Sono soppresse tutte le aziende e loro tesorerie, 

non che l'ispezione 1enerale dell'erario. n 

(È approvato.) 
<1 Art. :Jt. Un uffizio speciale di amministrazione sarà sla· 

bilito presso lo Stato maggiore della marina, sotto la dipen­ 
denza immediata del ministro di questo dipartimento. Il' 

DI 8.&.NT.&.aoa.&., 1·egto commissario. Il Governo nel pre ... 
sentare questo progetto di l"(ge si propos~ di comprendervi 
esclUsivamente i prlncipii-che derono regolare l'amministra. 
1.ione centrale. 
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L'aouninistra·t.ione centrate, 'secondo il sistenìlt attuale, era 
dtvlsa fra i ministri e le aziende. Le attribuzioni delle aziende 
erano di contabìlìtà ed amminìstratlve. Quelle di contabilità 
si concentrano nei ministri secondo le disposizioni Intrudette 
in questo progetto di legge e vola-le nei precedenti articoli. 
Quelle amennietratìvc sono ùireÙive od esecutive. Le prime 
saranno pure concentrate nei rtlinbteri; le seconde verranno 
affidate agli uffizi dipendenti dal Ministero, agli uffizi comu 
neurente detti provinciali. Tale è almeno I'intendimente del 
Minislcrò. 

L'uffizio centrale del Senato avrebbe Introdotto con questo 
articolo una disposizione, la quale non riflette I'ammiulstra­ 
zione centrale, ma concerne esclusivamente gli uffici dlpen­ 
denti dalla medesfma. Esso vorrebbe far sanzionare in questa 
legge,il principio con cut dovrà essere ordinata I'arnmlnistra­ 
elone dipendente dal Mislstero di marina. 

Sarebbe indotto l'ufficio centrale in questa opinione, dae­ 
chè crederebbe pericoloso e meno conveniente all'Interesse 
pubblico ed a quello speciale della rnarina che gli uffizi di­ 
pendenti .dall'amministrazione centrale della marina fossero 
separati in varie località, come si Ia per gli aUri servili pro­ 
vinciali, ma ravviserebbe opportuno che fosse stabilito un 
solo uffiz.io speciale, incaricato dal diparttmento dì marina 
della parte esecutiva che intenderà affidargli. 
Tale apparisce dalla relazlone rintenzione dell'uffizio cen­ 

trale, e tale pure era il modo con cui il ccvemc si proponea 
di ordinare il servizio della marina. siccome a nome del me­ 
desimo neJI'allra Camera èbbl a dichiarare. 

Eppertanto, sebbene ii Governo ravvisasse poter fare tale 
ordinamento per regolamento, nè esser d'uopo di una dlspo­ 
slstcne legislativa, tuttavia non avrei difficollà ad accettare 
quest'articolo. quando si accettasse dall'uffizio centrale t'e­ 
mendarnento che Iormolerè nel seguente modo: 

• Un ufJizio speciale di amministrazione sarà stabilito 
nella sede del comando generale della regia marina, sotto la 
dìpendenza "immediata del ministro di questo diparttmento. 'O 

Con questo emendamento si esprime meglio il concetto 
sopra sp'i~ato e si stabiliscono più evidentemente Tindipen­ 
densa di qu esto ufflzlo speciale dello Staio maggiore della 
marina , e la sua eselnsisa dìpendenz« dal dicastero rli 
marina. 

Ciò stante, spero che l'uftiiio centrale accetterà questo 
emendamento, il quale non- muta il suo principio che vuole 
sanzionato in questo articolo di Je-gge, ed al quale, ripeto, 
aderisce il Governo, perchè sia bene inteso H sìgnnìcato che 
~i vuol dare a quest'articolo. 

DE8 ... BBOIM, relatore. La redazione proposta dal si­ 
.gncr regio commissarlo corrisponde perfettamente al con­ 
cetto della Commìsslone ; per conseguenza essa. l'accetta. 

P,llSSlDli!OTB. l,a differeo•a fra l'articolo dell'uffiziv 
j!entrale e la rédazione prop.osta dal commissario regio Slìl 
solamente in ciò,,che jovece di dire: • presso lo Stato mag­ 
giore della rnarina, • si direbbe : .. nella sede del comando 
generale della regia ma1•ina. 11 
Meùiante quesLa variaiione che è acceUata dall'uDìzio cen­ 

trale, io non credo ·che si debba. richiedere votal.ione sepa­ 
rata come e1nendamento. 

Chi l'approva l'articolo così mod!Jìeato, voglia leva,;i. 
(È approvai.o.) 
< 4rl. 52. li Congresso permanente d'acque e strade, cd il 

Consiglio delle miniere saranno presieduli dai ministri da 
eui .dipendono qnesU servizi, ~d in Joro_-vece da viceprcsi­ 
denli nominali annu.almente dal Re. • 

(È •wròvato.) 
SÌ:ss10t1_r. 185'! - SKNATO DP:L Rf.GNO - DL•r11Ksioni. fi9 

• Art r1a. Le disposizioni delrartìeolo .11 sono applicabili 
anche alle so1nll\e circa le quali fossero in corso inibizioni o 
:;eq~esll'ì all'epoca della pubhlicaiione tiella presente leg~. 1; 

(E approvalo.) 
• A.rl. !l.f.. Le dlsposfzioni della [>resente lega:e saranno at­ 

tuate per decreti reali a 1nisura che pGlr~ essere provveduto 
alla IJJt'O esecuiione, in nloJo che siano tutte in vigore al t0 
gennaio 185i. ". 

DE V.:t..llDENAS. Non so se 110tcsse per a\'\'entura portare 
qualche incaglio al Governo il fissare quest1epoca così pre­ 
cisa del l 0 gennaio 18~>-Ì. 

L'attuazione di questa legge certamente recherà delle dif­ 
ficoltà, delle forti ·difficoltà, e .. quando per un accidente non 
preveduto sopravvenisse un ritardo di qualche iiorno, il 
Ministero si troverebbe in contraddilione diretta colla Jegge, 

Non sarebbe meglio soppria1ere intieramenlc l'uUirno ali­ 
nea, dicendo soltanto ' che le disposizioni della presente 
legge saranno a.ltuale per decreti reali, a mìsura che potrà. 
essere pro,:,·eduto alla loro esecuzione, • e non fissare as!'o~ 
lularnentc l'epoca ? 
Sottopongo que&to dubbio al lUinistero e a!Puffizio cen­ 

trale. 
01 SA.!'1T&KO!il&, .regio conunissariO. Il Ministero si 

lusinga di pot('r attuare questa legge pel t 0 rennaio 185-f.. 
Ha già date 1nolte disposizioni a questo riguardo, ed ha creale 
diverse Comn1issioni per occuJlarsi dci regolan1ènti ·necessari 
i quali uaranno sen~a fallo tern1tnali per tempo. 

Egli è miglior consiglio quello di fissare un'epoca precisa 
in cui debbano andare in vigore tutte queste disposizioni, 
n1assi1ne rìspcllo alla coulabilità. Se poi non si fissa il 1• gen­ 
naio, ma si fissasse altro n1cse dell'anno, gli esercizi non 
correrebbero. 

Le conta.bilità relative all'esercizio del t85;) non possono 
più ess~re regolate da questa legge, e continueranno a te­ 
nersi secondo i regolar.nenti che esistono aUuahnente. 1:eser­ 
cb.io poi del 185.\, se non si meUcssa in vigore la legge iJ 
1" gennaio 185t, \ton potrebbe più regolarsi dalla medesima. 

A nome ~el Governo insisto perchè sia mantenuta l'epoca 
tìssala In quest'articolo. 
DE C&.RDE!V&.l!f. Non insisterò su quanto si dice : n1i 

permetto scmp1icemcnle d'osservare la seconda volta che a 
non1e del ~inistero si è detto che • si lusinga.• Mi ricordo 
che, qoanJo si trattò della soppressio~e delle iruposte in 
8ardegntt e che si fissava un'epoca precisa, il Ministero dissé 
che prhna di 4Juell'epoca si lusingava sarebbe fatto il cala.sto 
della S~l'degna. Su qrieslo si votò un'epoca fissa per la sop­ 
pressione delle decime, ed il cataslo non e tatto ancora:. 
DEI .1.neao1s, relatore. La Coounissione ha ponderato 

la difficoltà allegata dal signor conte De Cardenas, ma ba 
creduto che rio1nnesse te1npo abbondanlen1ente al Governo 
pt':r poter 1naturare i prol'vedimenti necessari1 i quali non 
sono cerlau1cnte opera cotanto malagevole o luoga come J3 
confezione di un catasto. , 

J~a Commissione crederebbe poi iuammessibile la proposla 
dcl signor preopinante di tosliere una qualunque fissazion·e 
di .termine, perchè sarebbe là'sciare al potere esecutivo uu 
arbitrio esorbitante. 

PBB•IDBOITE. Pongo ai voli l'articolo ultimo della 
legge. 

(E approvalo.) 
Prima di passare allo squittinio segreto debbo invitare iJ 

Senato a volersi ra.du.nare domani negli uflìii al tocco, onde 
esaminare le seguenti Ire l•Ggi : 
1• Assegni e sussidii al clero di Sardegna ; 
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2~ Autor\i1a·i.lone al\a. dl~isione a.mministraliva ò1lvrea di 
contrarre un impresllto di lire 150,000; 
3° Autorizza7..ione aUa divisione a1nmi11is1rativa d1 Novara 

di éccederc il limite normale dell'imposta nesti anni t1J53, 
1 SlH, 18fi5. . 

Il Senato si radunerà poi in seduta pubblica a11e ere due 
per la discussìone del progetto di legge portante la seppres­ 
stone delle amministrazioni del Monte di riscatto e del debito 
pubblico in Sardegna1 di cui si è udito ieri il rapporto, stato 
dlstribulto questa mane ai signori senatori. 

Si passa all'appello nominale per lo sqnitlinio segreto. 

Risultamento della votazione: 

Votanti, .... ·... . . . . . . . . • . . . . .. • . 50 
Voli favorevoli .......•... 39 
Voti contrari.......... . . • 1 f 

{Il Senato ad olla.) 

La seduta è levala alle ore 4 1/2. 


